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E d i t o
r i a l e 
di Francesco Scelzo 

Tra  luce  e  tenebre: 
il  mistero  di  farsi

“

  
 

uomo 
La Natività”  di  Paolo  Veneziano  (1350) 

Chi  è  l’uomo? È  la  domanda  fondamentale  che  si  deve  porre  l’ uomo  del  nostro  tempo, 
l’uomo  di  oggi,  cosi  come  è  accaduto  sempre  ed  in  ogni  tempo.  “Cerco  l’uomo”  è  stato  il 
progetto  di  alcuni  filosofi  fin  dai  tempi  antichi  con  cui  si  esprimeva  l’ansia  di  ricerca  per 

capire  chi  siamo;  definirsi  è  sempre  stato  un  desiderio  dell’uomo.  Le  tradizioni  nei  testi  biblici 
raccontano  in  modo  diverso  la  risposta  a  questa  domanda,  cosi  come  molti  miti  dell’antichità.  

Chi  è  l’uomo? È  una  domanda  fondamentale  anche  nell’intera  tradizione  cristiana  e  degli 
stessi  Vangeli  e  di  tutto  il  Nuovo  Testamento;  è  stata  una  domanda  a  cui  hanno  dato  risposte 
i  Padri  della  Chiesa  e  tra  essi,  in  particolare,  Ireneo,  Teofilo  di  Antiochia,  Agostino  e  altri.  

La  Nascita  a  Betlemme  di  Gesù  di  Nazareth  è  la  rivelazione  più  alta  della  risposta  a  questa 
domanda;  Gesù  è  il  vero  Uomo.  È  Colui  che  più  di  ogni  altro  uomo  può  rispondere  positiva­
mente  alla  domanda  di  Teofilo  di  Antiochia:  “dimmi  chi  è  il  tuo  Dio,  ti  dirò  chi  sei  o  uomo”. 
Egli  irrompe  nella  storia  come  la  luce  nelle  tenebre;  ogni  luce,  un  piccolo  cerino  acceso   o 
una  candela,  un  faro  o  un  fulmine  squarcia  ed  irradia  le  tenebre.   

La  domanda  sull’uomo  implica  necessariamente  una  domanda  su  Dio  e  sul  mondo;  non  è 
possibile  definire  l’uomo  se  non  in  modo  connesso  al  mondo  e  a  Dio.  L’uomo  è  immerso  nella 
storia  come  la  luce  nelle  tenebre;  è  comprensibile  ed  è  definibile  sempre  e  soltanto  dalla  stretta 
relazione  con  la  storia,  cioè  in  relazione  con  l’altro  inteso  come  creato  e  come  Trascendente.   La 
morte  di  Dio,  celebrata  nella  cultura  moderna,  ha  significato  perciò  anche  la  morte  dell’uomo  e 
la  morte  del  creato,  dell’ambiente.  Avendo  ridotto  l’uomo  ad  un  elemento  della  natura  e  negando 
Dio,  l’uomo  ha  perso  il  proprio  senso,  la  propria  dignità.  Ha  perduto  la  libertà  in  nome  della 
quale  ha  dichiarato  la  morte  di  Dio  e  l’affrancamento  dell’uomo  da  Lui;  ha  smarrito  la  possibilità 
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per  cui  egli  aveva  la  libertà  di  farsi  uomo;  l’uomo  del  nostro  tempo 
non  è  più  libero,  non  ha  più  in  potere  la  propria  storia,  ma  è  un  essere 
biologico,  inserito  in  una  evoluzione  necessaria  o  casuale.  

Il  farsi  uomo  è  un  mistero  che  definisce  l’uomo  stesso;  l’uomo 
nella  Tradizione  biblica  è  immagine  di  Dio  per  la  sua  capacità  di  irra­
diare  le  tenebre,  per  la  sua  capacità  di  costruire  la  storia,  per  la  sua  di­
gnità  di  essere  libero,  per  la  sua  capacità  di  camminare  attraverso  il 
deserto  con  il  suo  Dio.  La  libertà  esprime  gratuità  e  creatività. La  li­
bertà  è  la  fonte  della  relazione  per  cui,  avendola  smarrita,  l’uomo  del 
nostro  tempo  vive  come  tipica  l’esperienza  della  frammentazione,  della 
rottura  delle  relazioni,  della  frattura  di  famiglia  e  di  comunità;  fa  espe­
rienza  di  uno  sviluppo  non  solidale,  ma  volto  alla  divergenza  per  cui 
nel  mondo  pochi  ricchi  godono  di  gran  parte  della  ricchezza  e  molti 
vivono  la  povertà.  La  coesione  sociale  nelle  comunità  nazionali,  anche 
del  mondo  occidentale,  è  sempre  più  in  frantumi;  il  sentimento  comu­
nitario  va  sempre  più  smarrendosi  non  solo  nella  famiglia,  non  solo 
nelle  piccole  comunità,  ma  anche  nei  popoli  e  nelle  nazioni,  che  si  ri­
conoscono  sempre  meno  come  comunità,  e  nell’intera  umanità. 

La  Celebrazione  del  Natale,  che  ricorda  la  nascita  di  Gesù,  è  la  ce­
lebrazione  del  mistero  del  farsi  uomo.  Gesù  “si  è  fatto  uomo”  per  abi­
tare  in  mezzo  agli  uomini  e  per  rivelare  ad  essi  il  Volto  del  Padre; 
Egli  è  il  paradigma  del  farsi  uomo  per  ogni  uomo.  È  la  luce  che  irra­
dia  le  tenebre;  è  un  piccolo  fuoco  acceso  in  una  grotta,  che  orienta 
tutti  gli  altri  uomini,  purché  si  pongano  nella  dimensione  dei  Pastori 
o  dei  Magi,  cioè  di  uomini  che  si  lasciano  stupire  e  si  lasciano  orien­
tare.  Stupore,  meraviglia,  l’orientarsi  sulla  strada,  il  lasciarsi  con­
durre  dalla  stella  cometa  esigono  la  libertà,  la  capacità  di  scegliere 
e  di  decidere  di  andare  e  verso  dove  andare.  L’uomo  non  è  un  in­
granaggio  di  un  meccanismo,  senza  storia. 

La  preghiera,  la  famiglia,  la  città,  lo  sviluppo  dei  popoli,  la  vita  quo­
tidiana  in  presenza  di  una  disabilità  grave  sono  dimensioni  proprie  e 
specifiche  del  farsi  uomo;  tutti  gli  uomini  pregano,  tutti  gli  uomini 
amano  la  relazione  con  gli  altri  uomini,  ogni  uomo  sperimenta  la  sua 
condizione  di  fragilità.  La  libertà  fa  dell’uomo  un  costruttore  della  sto­
ria;  può  scegliere  di  porsi  nella  posizione  dell’umile  Bambino  o  del  su­
peruomo  del  nostro  tempo;  può  scegliere  di  costruire  relazioni  che  lo 
perpetuano  nel  tempo,  nella  logica  della  comunione   e  della  reciprocità, 
tra  contemporanei  e  tra  le  generazioni  o  di  rompere  ogni  legame  con 
se  stesso  e  con  il  Creato  e  di  conseguenza  con  Dio.   

Gesù irrompe nella 
storia come la luce 
nelle tenebre; ogni 
luce, un piccolo ce­
rino acceso o una 
candela, un faro o 
un fulmine squarcia 
ed irradia le tenebre. 

L’uomo è immerso 
nella storia come la 
luce nelle tenebre; è 
comprensibile ed è 
definibile sempre e 
soltanto dalla stretta 
relazione con la sto­
ria, cioè in relazione 
con l’altro inteso 
come creato e come 
Trascendente. 

La Celebrazione del 
Natale, che ricorda la 
nascita di Gesù, è la 
celebrazione del mi­
stero del farsi uomo. 
Gesù “si è fatto 
uomo” per abitare in 
mezzo agli uomini e 
per rivelare ad essi il 
Volto del Padre; Egli 
è il paradigma del 
farsi uomo per ogni 
uomo. 
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“La  famiglia  è  il  più  grande  tesoro  di  un  Paese.  
Lavoriamo  tutti  per  proteggere  e  rafforzare  questa  pietra  d’angolo della società!”

(Papa Francesco)




